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Trapani ha risposto positi-

vamente. Malgrado le diffi-

coltà legata alla chiusura

del traffico veicolare in in-

tere zone della città e mal-

grado la, diciamolo, non

ottima comunicazione

dell’evento nei giorni e

nelle settimane precedenti.

In circa dodicimila, ieri

mattina, con arrivi da tutta

la Sicilia, è stato urlato un

secco e roboante NO alla

mafia e sono state onorate,

per come una manifesta-

zione come questa può fare,

le vittime di tutte le mafie.

Vi racconta tutto Maurizio

Macaluso. A pagina 3

UNA CITTÀ IN PIAZZA CONTRO LA MAFIA
IN 12MILA CIRCA RISPONDONO A LIBERA

Tutti in movimento ma a che pro?

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

“Sapete che c’è? Non mi

volete nel vostro partito?

Ed io mi faccio il mio mo-

vimento politico personale

e mi candido lo stesso”.

Questo discorso non lo

sentirete mai dire aperta-

mente a nessuno dei vari

“titolari” di movimenti po-

litici che, specie in occa-

sione delle Amministrative

di quest’anno, stanno fioc-

cando a destra e manca.

Ma è, a mio avviso, uno

dei motivi principali per

cui molti di voi/noi sa-

ranno chiamati a segnare

con una X un nominativo

fra i tanti (sin troppi e sin

troppi ignoranti/incompe-

tenti) che hanno deciso di

mettersi in candidatura per

le elezioni di primavera.

I partiti non funzionano

più, lo sanno pure quelli

che ne sono leader. 

Ed anzi, spesso, sono gli

stessi leader che suggeri-

scono di presentarsi agli

elettori sotto il nome di

una “lista civica” piuttosto

che con il simbolo uffi-

ciale di un partito. Perchè

così si aggirano due osta-

coli fra i più evidenti: da

un lato si può dire all’elet-

tore di essere “anti poli-

tico” provando a far

breccia sul senso di vo

mito che prova l’interlocu-

tore alla parola “politica”;

dall’altro, nel caso in cui ti

andasse male al primo

turno, puoi benissimo

schierarti con qualsiasi

altro candidato sindaco

che va al ballottaggio.

Tanto non sei nè di destra,

nè di sinistra. Sei libero. 

Libero di passare da

un’idea all’altra. Tanto di

tue, mica ne avevi....
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La città di Spallera era ri-

nomata per l'eccellente va-

rietà dei grattacieli che ne

frastagliavano il profilo.

Slanciati e arroganti, que-

sti surrogati fallici di inge-

gneria edilizia svettavano

fin quasi a trafiggere il ca-

liginoso nitore delle sovra-

stanti nubi. 

Torme di turisti sciama-

vano danarosi per contem-

plare il luccichio rifratto

sui pinnacoli in vetro e ac-

ciaio, frutto della compe-

tizione dei due famosi

architetti cittadini.

Quando infatti il primo

forgiava un profilo si-

nuoso, una metopa ele-

gante, un glifo originale,

l'altro si abbeverava al

sacro calice dell'invidia

per cimentarsi con forme

ancora più morbide e sua-

denti.

Una spirale virtuosa in cui

la bravura dell'uno irri-

gava la creatività dell'al-

tro, avviluppando

entrambi in una gara di pe-

renne miglioramento. Per

loro e per la loro città. 

Un giorno nefasto, giunse

a Spallera un terzo archi-

tetto. La sua ruspa demo-

litrice varcò le antiche

mura cittadine, imbru-

nendo con i suoi gas i pigri

muschi spennellati tra le

crepe dei mattoni.

"Perché migliorarmi",

disse il nuovo arrivato

"quando mi basta distrug-

gere i grattacieli più alti

del mio?"

E così l'architetto stolto

costruì una magione

bassa, mediocre, banale.

Materiali scadenti su una

livrea smunta e pacchiana

ma che, lentamente e con

metodo, divenne presto il

grattacielo più bello di

tutta Spallera. Quando il

tozzo edificio si erse sopra

le macerie fumanti di vec-

chi splendori, unico so-

pravvissuto di una guerra

al ribasso che tutto in-

ghiotte e sputa via, l'archi-

tetto stolto si beò del suo

primeggiare, pur avendo

condannato Spallera a un

imperituro degrado.

E chissà quanti campanelli

ha acceso, questo aned-

doto, nella testa di chi sta

leggendo.

Luca Sciacchitano

(autore del romanzo 

“Le ombre di Nahr”)

L’architetto stolto

Edizione del 22/03/2017
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“Barbara Rizzo, Giuseppe Asta, Sal-

vatore Asta”. I nomi volano veloci

dalla bocca di uno studente. Dopo di

lui tocca a un suo compagno e poi ad

un altro ancora. L’elenco delle vit-

time della mafia è lungo e comprende

anche Mauro Rostagno,  Gian Gia-

como Ciaccio Montalto, Alberto Gia-

comelli e tanti altri, meno noti ma

altrettanto valorosi, anche loro caduti

sotto i colpi della mafia. In oltre do-

dicimila sono accorsi ieri, da ogni

parte della Sicilia, per dire no alla cri-

minalità, in occasione della Giornata

della memoria e dell’impegno per le

vittime innocenti delle mafie. Salva-

tore Inguì, coordinatore provinciale

di Libera, dal palco allestito in piazza

Vittorio Veneto, ha messo in guardia

la platea. La mafia, ha spiegato, è an-

cora forte e trova ancora consenso tra

i giovani. “Ancora oggi molti giovani

– ha detto - vivono nel mito di Matteo

Messina Denaro, da pappagalli ven-

gono nutriti con quella specie di ca-

techismo di mafia secondo cui il

mafioso è un uomo d’onore, perché

non ammazza i bambini, perché ruba

ai ricchi per dare ai poveri. Un cate-

chismo di minchiate che noi dob-

biamo in qualche modo scardinare”.

Inguì si è rivolto agli insegnanti e a

tutti i genitori: “Portate i vostri ra-

gazzi a San Giuseppe Jato dove c’è

il Giardino della memoria, dedicato

a tutti i bambini uccisi vittime delle

mafie. Dove ha finito la sua esi-

stenza il piccolo Giuseppe Di Mat-

teo. Sono oltre cento i bambini

uccisi già a partire dal 1947. Aiu-

tiamo i nostri ragazzi delle periferie,

delle carceri, a guardare in faccia

una realtà che è diversa da quella

che hanno loro propinato sin dall’in-

fanzia”. “La mafia – ha aggiunto il

coordinatore provinciale di Libera -

va sconfitta e può e deve essere

sconfitta, non soltanto con l’arresto

dei capimafia ma agendo nell’ambito

di quell’antimafia sociale che aiuta le

persone a ritrovare la dignità dell’es-

sere popolo, dell’essere solidale.

Cosa Nostra – ha concluso Inguì - ar-

ricchisce solo se stessa. Anche

quando dice che porta lavoro in realtà

inquina l’economia e il mercato. La

mafia non ha arricchito questo terri-

torio, lo ha solo impoverito”. Grego-

rio Porcaro, presidente regionale di

Libera, s’è rivolto direttamente al

boss Matteo Messina Denaro, capo

indiscusso di Cosa Nostra in provin-

cia di Trapani. “Siamo noi – ha detto

- la vita di queste vittime della mafia.

Matteo Messina Denaro, questi nomi

te li abbiamo letti in faccia. Vedi cosa

hai fatto?”. “Questo esercito – ha pro-

seguito Porcaro - sconfiggerà la

mafia perché la mafia non ha più di-

ritto di vivere. Da questo momento

nelle nostre scuole, nelle nostre case,

con i nostri amici al campo sportivo,

ognuno nel posto che è, siamo chia-

mati a riprenderci questa terra che è

nostra ed è bellissima. Questo – ha

concluso il presidente regionale di Li-

bera - me lo ha insegnato don Pino

Puglisi, di cui sono stato amico. Se

ognuno di noi fa qualcosa, insieme

possiamo fare tanto”. Don Luigi

Ciotti, fondatore di Libera, in colle-

gamento dal palco di Locri, in Cala-

bria, dove ieri mattina era in pro-

gramma la manifestazione nazionale,

ha voluto rivolgere un saluto alla città

di Trapani, citando Danilo Dolci, se-

condo cui, ha ricordato, “l’educa-

zione è un sogno condiviso,

un’azione corale”. “La legalità – ha

aggiunto Ciotti - non può essere un

insieme di principi sacrosanti ma

astratti, deve essere un ponte tra re-

sponsabilità della singola persona e il

ruolo attivo e positivo svolto da cia-

scuno all’interno della propria comu-

nità”. 

Maurizio Macaluso

“Scardiniamo il catechismo 
di minchiate della mafia”

In 12000 ieri a Trapani alla manifestazione di Libera



Un altro rinvio, ancora non

confermato ma nell’aria.

L’appuntamento previsto nel

fine settimana al Baia dei

Mulini pare venga riman-

dato ancora una volta. Luigi

Nacci, candidato sindaco del

Psi ad Erice farà la sua

prima uscita ufficiale ai

primi di aprile. La data è an-

cora da confermare ma pare

che il rinvio sia stato neces-

sario, stavolta, proprio per

consentire al senatore Anto-

nio d’Alì di sciogliere defi-

nitamente le sue riserve ed

ufficializzare, a sua volta, la

candidatura a sindaco per

Trapani e la nascita di quel

“progetto per il territorio”

che vedrebbe, sinergica-

mente, la quadratura del cer-

chio politico-amministrativo

su Trapani ed Erice, territori

vicini ma mai stati vera-

mente uniti.

Una coalizione, quella che

appoggerebbe Nacci ad

Erice e d’Alì a Trapani, che

punta soprattutto sull’unità

di intenti programmatici.

Psi, Forza Italia, Salviniani

e Marrocchiani (consentiteci

il termine), tutti assieme con

alleati alla luce del sole

anche quanti, pur ricono-

scendosi in un leader quale

l’onorevole Paolo Ruggi-

rello, non si sentono a pro-

prio agio dentro il Partito

Democratico.

Un’alleanza di ferro in

grado, secondo chi ci sta la-

vorando, di arginare le pre-

tese sia di Fazio che di Sa-

vona a Trapani e quelle di

Tranchida/Toscano ad Erice.

Dipende tutto dal senatore

Tonino d’Alì, il quale sem-

bra sempre più deciso ad es-

serci. Sta aspettando che si

faccia luce sulla vicenda del

ricorso presentato da

Mimmo Fazio avverso l’in-

compatibilità alla carica di

consigliere comunale san-

cita nei mesi scorsi e sta

aspettando anche le ultime

novità che riguardano la

corsa alla Presidenza della

Regione Sicilia.

Ma che sia abbastanza con-

vinto pare scontato, almeno

provando a decifrare i suoi

brevi ma significativi inter-

venti affidati ai social net-

work. 

E’ solo questione di qualche

giorno, poi sarà vera e pro-

pria campagna elettorale. 

All’ultimo voto. Così si so-

stiene a Trapani.

Il senatore d’Alì ci vuole essere
La conferma? Ai primi di aprile

Trapani, il Psi bacchetta il segretario PD
Alla nota del segretario cittadino del Pd, Francesco Brillante, hanno risposto dapprima

con qualche commento fra l’ironico  e il risentito su Facebook. Poi hanno affidato la

risposta ufficiale alla segretaria provinciale del partito, Vita Barbera. Il Psi bacchetta

Brillante e lo fa senza mezzi termini: “Le parole di Brillante sono frutto di pochezza

politica e disconnessione dalla realtà. Le scelte isolazioniste sono state fatte tempo ad-

dietro dal Pd e non dal Psi - precisa la Barbera - mandando al macero il patto federativo

per il quale era stato costruito un percorso politico che doveva portare alle elezioni

amministrative del 2017. E questo nonostante i ripetuti inviti del PSI a proseguire nel

dialogo a Trapani e a Erice per costruire una coalizione tra partiti e movimenti che,

nell’idea del PSI, avrebbe potuto realizzare un progetto vincente.

Dove era Brillante quando il paradosso del suo partito diviso in fazioni veniva mono-

polizzato dalla dittatura tranchidiana impegnata ad impedire una sacrosanta alleanza

richiesta a gran voce dal PSI? A differenza del PD, noi abbiamo un progetto per il ter-

ritorio, un progetto per Erice e per Trapani; su programmi e solo su programmi molto

chiari e su base locale, il PSI ha costruito una convergenza politica inattaccabile”.

L’informaveloce quotidiano su carta 4

Paceco, funerali laici
per la scomparsa
di Pietro Paesano

Se n’è andato probabil-

mente con l’amarezza di

lasciare un paese, la sua

Paceco, come un’eterna

incompiuta. Pietro Pae-

sano, personaggio storico

della politica locale, non

solo pacecota. Avrebbe

compiuto 84 anni fra qual-

che giorno. Era ricoverato

da qualche giorno per  ac-

certamenti  clinici. Il suo

cuore s’è fermato ma la

sua passione continua an-

cora.

Con  lui scompare  un’al-

tra  figura di socialista  no-

tabile  della  provincia di

Trapani. Una  vita  di  im-

pegno socialista, quella di

Pietro Paesano: è  stato

consigliere  comunale  e

sindaco  del  Comune  di

Paceco  ma  anche  consi-

gliere  provinciale ed  as-

sessore della Provincia  di

Trapani. Dalla politica alla

banca Grammatico, Pietro

Paesano era un riferi-

mento per tanti, giovani e

meno giovani. La storia di

Paceco, almeno negli ul-

timi decenni, porta certa-

mente il suo sigillo. 

A lui il giornale socialista

“Avanti” ieri ha dedicato

un pensiero, segno che a

Pietro Paesano l’area so-

cialista riconosce grandi

meriti e grande intelli-

genza.

Era massone, non lo di-

ceva apertamente per di-

screzione e per la

riservatezza che impone

l’esserlo ma non se ne ver-

gognava. 

I funerali si terranno, con

cerimonia laica, a partire

dalle 10.00 di oggi al cen-

tro diurno per anziani di

Paceco. Era stata chiesto

uno dei locali di proprietà

della BCC (a cui ha Pae-

sano ha dedicato gran

parte della sua vita e di cui

è stato anche Presidente

nel Cda) dove poter alle-

stire una camera ardente

ma non sono stati con-

cessi. 

La terra gli sia lieve.

Edizione del 22/03/2017



Il consigliere Gianfranco Palermo lo chiede al sindaco Mino Spezia

Valderice, che fine hanno fatto la Madonna 
e l’altare in marmo donati al Comune?

Il consigliere comunale di

Valderice Gianfranco Pa-

lermo  della lista civica

denominata "Giacomo

Tranchida per Valderice

che vogliamo" chiede

chiarimenti in merito ad

una donazione gratuita al

Comune pedemotnano,

avvenuta da tempo, di una

scultura su marmo raffi-

gurante la Madonna di

Custonaci compreso l'al-

tare anch’esso in marmo.

“La donazione - afferma

Palermo - è stata fatta da

un artigiano di Custonaci

tanto cortese. La statua

era da posizionare presso

l'arco del Cavaliere a Val-

derice. Ho appreso ed ho

visto che avevano portato

questa Madonna già

presso l'Arco del cavaliere

ma dopo pochi minuti i si-

gnori che stavano prodi-

gandosi per l’istallazione

sono stati invitati a smon-

tare tutto”.

Il consigliere Gianfranco

Palermo ha fatto alcune

fotografie dei momenti

salienti dell’installazione

del piccolo monumento e

dalle stesse si vede chiara-

mente che era già stato

passato il mastice sul pa-

vimento sotto l’Arco del

Cavaliere dove era già

stata posizionata la statua. 

“Chiedo chiarimenti al

Sindaco di tutto ciò - af-

ferma Palermo - quali

sono i motivi che non

hanno permesso l'installa-

zione e quindi non hanno

permesso all’artigiano di

proseguire con la messa a

dimora della statua?”  

In alto la foto della Ma-

donna  e  la foto del pavi-

mento sotto l'Arco del

Cavaliere dove si evince il

mastice ancora esistente

dopo l'installazione e lo

smontaggio.

RT

La statua donata

L’area DP
prende
forma

Filippo Salerno (nella

foto) s’era fatto da parte

tre anni fa lasciando il

Pd insieme ad un

gruppo di ex Ds ed ex

Margherita. Questi

stessi, adesso, guardano

con interesse al nuovo

soggetto politico messo

in piedi da Leandro

Bianco, i Democratici e

Progressisti. Ma stanno

comunque aspettando

l’esito delle Primarie

del Pd (il 30 aprile) per

capire quale sarà la di-

rezione del partito e, so-

prattutto, chi sarà il

nuovo segretario nazio-

nale. Intanto, Salerno ed

altri (fra cui anche il se-

gretario provinciale

della Cgil Filippo Cu-

trona) hanno parteci-

pato all’incontro

trapanese organizzato

da Mariella Maggio, de-

putata regionale. Ed

aspettano...

L’informaveloce quotidiano su carta 5

Giorni, al massimo qualche settimana ed avremo tutti i

contorni delineati di quella che è la strategia elettorale, su

Trapani ed Erice, del Movimento 5 Stelle.

Le bocche rimangono così cucite che è difficile anche oggi

avere certezze se non quella che, a metà aprile circa, do-

vrebbero tenere una manifestazione pubblica durante la

quale ufficializzeranno liste di consiglieri comunali e can-

didati sindaco sia su Trapani che su Erice. Ci sono state

diverse autocandidature (diversi giovani e diverse donne)

ma pare che sia su Erice che su Trapani l’idea del senatore Santangelo (nella foto) sia

quella di individuare una figura unica bypassando proprio il sistema delle consultazioni

on line fra gli iscritti (le cosiddette “Comunarie”).

Cinque Stelle: “Pronti ad ufficializzare”

Paceco: 
“Troppi casi
di tumore”

Secondo il consigliere

comunale Francesco Tra-

pani, del Psi, a Paceco i

casi di tumore sono au-

mentati rispetto a qual-

che anno fa quando lo

stesso Trapani chiese al

sindaco Martorana di

avere chiarimenti in me-

rito.

“Il sindaco allora mi ri-

spose che a Paceco era-

vamo nella norma ma a

me risulta che l’inci-

denza tumorale è in au-

mento. Così come -

continua Francesco Tra-

pani - chiedo delucida-

zioni su altre malattie che

ultimamente si sono ve-

rificate a Paceco. Chiedo

al sindaco, quindi, di at-

tivarsi affinchè si possa

capire se esistono casi di

malattie rare e certificate.

Sarebbe il caso di ripristi-

nare la giornata della sa-

lute abolita alcuni anni

fa”.

Edizione del 22/03/2017



Una lunga intervista-ri-

tratto al pittore trapanese

più discusso dell’ultimo

mezzo secolo, Carmelo

Morreale, dimenticato

dalla società nella strut-

tura dove è accudito da

diversi anni, e una coper-

tina realizzata di suo

pugno per il sesto nu-

mero della svista artistica

“L’Insonne”, il bime-

strale indipendente di

Trapani, edito dall’asso-

ciazione culturale “Spa-

zio OniricO”.

Morreale, al tramonto di

una vita condotta tra

genio e follia, si racconta

da un "esilio" ingrato che

lo sta progressivamente

relegando nel dimentica-

toio, tra vecchiaia e soli-

tudine. “L’arte è figlia

della libertà, non della

clausura” dice a L’In-

sonne che lo ha raggiunto

nella clinica belicina

dove si trova.

“Il ‘Come non è’ – spiega

la redazione del periodico

- è il tema di questa sesta

uscita che risveglia i fan-

tasmi sopiti della città,

messi a riposare, insieme

alle nostre coscienze,

nelle stanze di una casa di

cura o nei cassetti delle

nostre scrivanie, con i

bozzetti e gli schizzi

estorti per strada in cam-

bio di un pacco di siga-

rette o di qualche litro di

vino. Esistenze dimenti-

cate e quindi ridotte a es-

seri che non sono, come

quella di Morreale, em-

blema del trattamento

che quest’Isola riserva al-

l’arte e ai suoi artisti. Il

dito non è puntato contro

chi di queste vite fragili si

sta prendendo cura, pre-

servando l’uomo, ma in-

dica la collettività che sta

lasciando morire l’arti-

sta”.

La versione digitale è

consultabile sulla pagina

www.facebook.com/lin-

sonne/.

Installazione a cura della banca Don Rizzo di Alcamo

Sarà presentato oggi alle

ore 15, al Palazzo comunale

di Erice, il nuovo sportello

Bancomat evoluto di Banca

Don Rizzo che si trova in

Piazza della Loggia n.2 ad

Erice vetta. L’attivazione

del Bancomat fa parte della

convenzione del servizio di

tesoreria con il Comune di

Erice, aggiudicato dall’isti-

tuto bancario.

Il nuovo Bancomat, di ul-

tima generazione, consente,

oltre alle consuete opera-

zioni di prelievo contante,

anche operazioni di paga-

menti vari e il versamento

di contanti. Grazie a questo

strumento sarà possibile of-

frire un servizio bancario,

ad alto contenuto tecnolo-

gico, nella cittadina ericina,

che è sprovvista di filiali

bancarie da sin troppo

tempo. Numerose sono

state, infatti, le richieste di

residenti e soprattutto da

parte dei tantissimi turisti in

visita al borgo medievale

affinchè Erice capoluogo

venisse dotata di almeno

uno sportello bancomat.

Richiesta, da oggi, accon-

tentata.

Alla presentazione parteci-

peranno, tra gli altri, il pre-

sidente e il direttore di

Banca Don Rizzo, Sergio

Amenta e Antonio Pennisi,

il sindaco di Erice, Gia-

como Tranchida, i commer-

cianti e la cittadinanza di

Erice.

Un nuovo bancomat ultra 
tecnologico in piazza ad Erice

L’informaveloce quotidiano su carta 6

Trapani, 30enne preso in flagrante
Un ladro è stato arrestato

dalla polizia in flagranza

di reato. Si tratta di Ales-

sandro Di Maggio, 30

anni, già noto alle forze

dell’ordine avendo alle

spalle precedenti per reati

contro il patrimonio e già

sottoposto alla misura di

prevenzione dell’avviso

orale da parte del questore.

E’ accaduto domenica

sera. L’indagato avrebbe

messo a segno un furto ai

danni di una attività com-

merciale di via Libertà.

Una telefonata pervenuta

al 113, però, ha fatto scat-

tare l’allarme. Così nella

zona antica della città sono

subito giunti gli agenti

della Squadra volante che

hanno bloccato il ladro.

Secondo il resoconto dei

poliziotti, Alessandro Di

Maggio si era imposses-

sato di capi d’abbiglia-

mento per un valore di

circa 300 euro, dopo aver

rimosso le placche antitac-

cheggio.

TL

Hanno svaligiato una ri-

vendita di computer.

Massimo Maltese e Te-

resa Pace sono stati arre-

stati, dagli agenti del

commissariato di Mar-

sala, con l’accusa di furto.

I due sono stati indivi-

duati grazie al filmato del

sistema interno di video-

sorveglianza. Maltese, già

noto alle forze dell’or-

dine, e Pace sono stati tro-

vati in possesso di un

computer, asportato dalla

rivendita, e  tre paia di oc-

chiali etichettati e un ve-

stito da bambina,

anch’esso dotato di eti-

chetta. Da successivi ac-

certamenti è emerso che

anche quest’ultimi oggetti

erano stati rubati presso

un negozio di ottica e una

sanitaria.  

Marsala, due
arresti per furto

“L’insonne” riscopre 
l’artista trapanese
Carmelo Monreale

Il dipinto regalato
a L’insonne

Sergio Amenta, 
direttore BCC Don Rizzo
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Il sogno è sempre più vicino

e per il Paceco calcio la re-

altà della serie D sta diven-

tando domenica dopo

domenica un traguardo più

che meritato. A quattro gior-

nate dalla conclusione del

campionato d’Eccellenza

dopo il successo che ha san-

cito il sorpasso sul Troina,

battuto al Provinciale, i pace

coti ci credono davvero. Per

Massimiliano Mazzara, alle-

natore di valore amante del

calcio spettacolo e spesso

dalle tattiche moderne e

spregiudicate che indubbia-

mente nel passato avrebbe

meritato scenari di categorie

superiori, l’euforia è grande

“il risultato nobn fa una

grinza perché la nostra è

stata una partita giocata nel

migliore dei modi sotto tutti

gli aspetti. Abbiamo tra le

mani un bellissimo giocat-

tolo che si chiama serie D e

non vorremmo farcelo sfug-

gire. Adesso bisogna stare

sereni e giocare sempre alla

stessa maniera. In questo

modo non dovremmo avere

problemi ma bisogna stare

attenti a qualsiasi insidia

perché le nostre avversarie

giocheranno per far bella fi-

guira contro la capolista. Il

calcio non concede mai si-

curezza ma noi abbiamo

l’esperienza e la consapevo-

lezza per poterci gestire la

situazione. Mi auguro che i

tifosi continuino a seguirci

con grande calore così come

hanno fatto al Provinciale di

Trapani. Mi hanno proprio

stupito. E’ stata una bella

emozione sedere sulla

quella panchina ricordando

anche i miei trascorsi al Tra-

pani. E’ un momento ma-

gico. Viviamolo

intensamente con la consa-

pevolezza dei nostri mezzi.

Sarebbe sicuramente un

grandissimo traguardo per

noi e per l’intera cittadi-

nanza pacecota”.

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Tre atleti trapanesi hanno conquistato prestigiosi risultati al Campionato Regionale Indoor di tiro con l'arco

svoltosi oggi al Palamangano di Palermo dove hanno partecipato oltre 200 atleti provenienti da tutta la

Sicilia in rappresentanza di oltre 30 società. Grande soddisfazione del presidente Salvatore Bifaro il quale

ha dichiarato che “la nostra società,  l’ASD Polisportiva Drepano Trapani che svolge attività federale dal

1985, malgrado molteplici difficoltà, in quanto non  ha una palestra idonea per gli allenamenti si è piazzata

in maniera considerevole tra una marea di partecipanti. Sono orgoglioso di citare il primo posto di Carlo

Patti con il titolo di campione regionale per categoria Master compound. Poi la seconda posizione di  Seba-

stiano Coppola nella categoria seniores compound maschile e il decimo piazzamento nella categoria giova-

nissimi olimpico di Giuseppe Bifaro. Domenica prossima saremo a Catania  dove si aprirá  la stagione

all'aperto con una gara di hunter e field valida per ammissione ai Campionati Italiani. Cercheremo come

sempre di dare il massimo e di portare a casa qualche altro importante risultato”. 

In auge tre atleti della Drepano Trapani

Il traguardo promozione è veramente a due passi

Paceco, un momento magico
Il mister: “Viviamolo al meglio”

Mister Massimiliano Mazzara

Al Campionato Interpro-

vinciale Strada di pattinag-

gio disputatosi a Favara su

34 titoli disponibili, 24

sono stati conquistati

dall’A.S.D. Polisportiva

Saline Trapanesi

che si è aggiudicata

68,5 punti nella

classifica per so-

cietà. A conquistare

l’oro sono stati in

ordine di Catego-

ria: Incandela Ni-

colas Incandela,

Giulia Bernardini,

Antonio La Com-

mare, Francesca Torre-

grossa, Greta Sarracino,

Kevin Candela, Simone

Torregrossa,  Veronica Co-

lomba, Mattia Romano,

Elena Tartamella, Chiara

Maradei e La Giuseppe La

Commare. L’argento è

stato appannaggio di Luigi

Poma, Kevin Candela

Kevin, Margherita Barca,

Silvia Poma e Ninetta

Grasso. Hanno conquistato

il bronzo Samuele Co-

lomba, Giacomo Gammic-

chia, Giada Colomba e

Jennipher Criscenti. Vinci-

tori a prescindere i Cuc-

cioli Granata, Nora

Cavataio e Gaia. Per la

coach Valentina Incandela

“tutto sommato, un Inter-

provinciale, senza intoppi.

Molte conferme, ed ancora

qualche piccola riserva da

sciogliere nell’ottica del

prosieguo della prepara-

zione con un Campionato

Regionale Strada, ormai

alle porte. L’appuntamento

è fissato a Solarino per il 1

aprile per le categorie Ra-

gazzi, Allievi, Junior, Se-

nior, Master, di tutte le

società rotellistiche sici-

liane.   

Scorpacciata per la ASD
“Saline Trapanesi”
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